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Tour: la salita mette le ali a Van Impe che trionfa davanti a Ritter, a Eddy e alla maglia gialla 

Thevenet leader anche dopo la «crono» 
Merckx ha potuto strappargli solo 15 

# # 

Al Meeting dell'Amicizia a Siena 

Il belga a 57" dal vincitore; a l ' I2" il francese che ha subito un leg
gero infortunio prima della partenza - Gimondi sesto a V37" - Pesante 
il distacco di Moser 4'46" - Da oggi a domenica il campione del mon
do, malandato ma con domo, tenterà l'impossibile per la rimonta 

Dal nostro inviato 
CHALET, 16 

Lucien Vati Impe, già primat-
torc al Puy de Dome, diventa 
< cronoman *. approfitta di un 
terreno favorevole al suoi mez
zi e gioisce nella vallata di 
Chatel. Il piccolo scalatore bel
ga batte il danese Ritter di 56" 
e lascia il malandato Merckx a 
57", Thevenet a l'12". Agosti-
nho a l'25" e Gimondi a l'37". 

Il duello più imrjortante era 
però fra Merckx e Thevenet, un 
duello che si è risolto a lieve 
vantaggio (13") dì Eddy e per
ciò il margine che rimane a 
Thevenet nel foglio giallo (3'03") 
e sempre notevole. E* comunque 
da mettere in risalto il corag
gio di Merckx cui i medici hanno 
consigliato di fermarsi. C'è peri
colo di una Infezione allo zigo
mo fratturato, oltretutto. Ma lo 
stoico Edoardo resiste, non vuo
le ascoltare ì consigli dei dot
tori, e dei dirigenti, dei fami
liari, vuole terminare il Tour. 
come spieghiamo più avanti. E 
questo Merckx è ancora più 
grande nella sconfitta, più orgo
glioso, più umano. Era e rima
ne un grosso personaggio, un 

SURSAÒNE 
229 km 

Il profilo altlm«trlco della tap
pa odierna 

Organizzalo 

dall'UlSP Roma 

Lunedì 
dibattito 

sul nuoto 
La crescente rlchlnla di 

pratica sportiva da parta dal 
ganitorl a dal giovani non ha 
ancora trovato a Roma una 
adeguata risposta pubblica. 
La perdurante mancanza di 
Impianti « alla basa della at
tuala ««elulione di massa di 
migliala di giovani dallo 
sport. Inteso anche coma di
fesa attiva dalla saluta. 

Il nuoto mostra chiaramen
te coma d'altra parta le di
vano attività fisico-sporti
ve, che. In mancanza di un 
Intervento pubblico, il ter
reno d'Iniziativa diventa 
spasso occasione di privi
legio ed In alcuni casi di 
speculazione. 

L'UISP di Roma, sulla 
basa di significative espe
rienze portate avanti nella 
citta. Intenda sottoporre al
l'attenzione dal diversi orga
nismi compatenti e di quanti 
operano, con una mentalità 
democratica, nel sattore spor
tivo a del giovani la situa
zione attuale al fine di poter 
fornire elementi di cono
scenza a di discussione ne
cessari per cambiare una 
situazione grava ed Intolle
rabile e per poter sviluppare 
quella pressione unitaria e 
democratica Indispensabile 
par dare, anche nel nuoto, 
rlsDoste popolari e di massa. 

Per questo la Lega di 
nuoto dall'UlSP di Roma ha 
organizzato per lunedi (ora 
18 in viale Giotto 16) un 
dibattito sul tema: « Lo svi
luppo del nuoto a Roma e 
la situazione delle piscine 
nella eliti ». 

La Iniziativa dall'UlSP-
Roma prende l'avvio da al
cune significative esperienze 
compiute In materia di pro
paganda natatoria a, insie
me, da un dettagliato esa
me degli Impianti esistenti 
nella capitale. 

Nel corso del dibattito sa
ranno anche resi noti l ri
sultati di una prima Inda
gine che l'UlSP-Roma ha 
condotto a livello delle venti 
Circoscrizioni cittadine in 
molta delle quali sarebbe 
già possibile avviare una 
prima organico proposta di 
Intervento nel settore del 
nuoto. 

La Lega di Nuoto del-
l'UlSP-Roma ha anche mes
so a punto alcune proposte 
precise che riguardano: 

1) la requisizione delle 
piscine abusive e la loro 
utilizzazione da parte delle 
circoscrizioni; 

2) la utilizzazione pubbli
ca delle piscine realizzate su 
terreni oubbllcl; 

3) un plano di coordinato 
intervento a livello cittadino 
per la costruzione di una 
rete di impianti elementari 
circoscrizionali e loro ge
stione democratica. 

superman, un vecchio Icone che 
Parigi attende per applaudire 
la sua resistenza al dolore, la 
sua tempra di magnifico impa
reggiabile lottatore. 

Abbiamo già avuto modo di 
sottolineare che il Tour de Fran
co non è quella perfetta, decan
tata macchina organizzativa che 
si vorrebbe far credere, anzi, 
di tanto in tanto vengono a gal
la crepe vistose al di là dei di
fetti di fondo, un itinerario ec
cessivamente complicato, duris
simo, micidiale, dai molteplici 
trasferimenti, dai numerosi disa
gi che ad alcuni (Merckx ad 

esempio) fanno dire: « preteria
mo il Giro d'Italia al Tour ». 
Noi abbiamo rimarcato le col
pevolezze di Torriani e gli er
rori, gli abusi di Levitan. e sia
mo sempre in attesa di un in
tervento dell'Ilei, del governo 
ciclistico internazionale, abbia
mo ripetutamente Invitato i cor
ridori a discutere gli scottanti 
problemi di categoria, le loro 
questioni di prestatori d'opera, 
e già che siamo in argomento 
vorremmo ricordare a Levitar 
che pure 1 giornalisti meritano 
rispetto e considerazione, che 
scrivere sotto un tendone da cir
co, stretti come acciughe in sca
tola come a Serre ChevaUer. 
oppure sotto il sole come a 
Morzine, non è agevole, che a-
spettare un'ora l'ordine d'arri
vo ufficiale complichi 11 lavoro, 
e sotto questo aspetto è certa
mente meglio il Giro del Tour, 
ma vicende personali a parte, e 
l'intera impalcatura delle due 
maggior! competizioni a tappe 
che necessita di ritocchi, di rin
novamenti, di richiami alla real
tà di un ciclismo barcollante. 

L'ultima delle quattro prove a 
cronometro si è svolta a ca
vallo di un tracciato assai im
pegnativo e lungo quaranta chi
lometri. In questi confronti, co
rno sapete, l'ultimo della clas
sifica è 11 primo a scendere 
dalla passerella, ed era da poco 
scoccato il mezzogiorno quando 
si è lancìeto l'australiano Al-
lan. Intanto si sapeva che 
Merckx aveva trascorso una 
notte piuttosto agitata dopo 11 
responso radiografico di ieri se
ra: nel capitombolo, nella col
lisione con Ritter prima della 
partenza di Valloic. il campione 
del mondo ha riportato una frat
tura «Ilo zigomo sinistro con 
perforazione sinuslale. o. atten
zione: durante l'allenamento 
mattutino, e precisamente cin
que ore prima del « via », The
venet è caduto urtando contro 
la propria ammiraglia, costretta 
« frenare bruscamente per evi
tare l'impatto con una vettura 
proveniente in senso inverso. 
Bernard è finito sull'asfalto fe
rendosi alla testa e a un go
mito, e E cosi i due sono alla 
pari ». Ha osservato qualcuno, 
e vediamo cosa esprime il ta
bellone in attesa degli arrivi im
portanti. 

Dunque, dopo SO conclusioni 
conduce Ole Ritter (104'U") 
che rimane in testa sino a quan
do lo e speaker » annuncia il 
tempo di Van Impe (103'15", 
media 37.939) che poi è 11 tempo 
del vincitore. 

Sorpresa? Sorpresa sino ad un 
certo punto, poiché c'era di mez
zo una salita di sci chilometri e 
rotti con una pendenza media 
dell'otto per cento e sapete: Van 
Impe è un « grimpeur ». E 
Merckx? E Thevenet? Merckx 
(104'12"> è terzo, Thevenet 
(104'07") quarto, poi Agostinho 
(104'52"). Zoetcmelk (1 04'56"), 
Pollentier (105'35"), Gimondi 
(10552"). Jansens (1 OC'15"). 
Hazard (1 06'15"). E fra 1 dieci 
non c'è Moser, il quale conclude 
in diciottesima oosizionc con un 
ritardo di 4'46". Moser non sa 
cosa dire, Moser non ha dige
rito la salita. Soddisfatto Gi
mondi. esultante Van Impe il 
quale dichiara: • Ho dimostra
to che la terza moneta In clas
sifica non è usurpata, ho masso 
a tacerà Zoetemelk ». 

Thevenet s'accontenta. « Ho 
sofferto poco par la caduta di 
slamane e non ho voluto rischia
ra in discesa parche Intendo por
tare la maglia a Parigi... ». 
Merckx appoggia le mani sul 
manubrio e trema. Ha gli oc
chi rinatoti, lo sguardo di uno 
che ha penato. 1 cronisti lo cir
condano, ma trascorrono parec
chi minuti prima di registrare 
le sue parole. « Non potete Im
maginare quanto ho patito. Ieri 
sera mi ha telefonato mia mo
glie pregandomi di tornare a ca
sa, non fosse il Tour farei la 
valigie, ma è II Tour e voglio 
a tutti I costi raggiungere Pa
rigi... ». 

E' rimasto al palo Cavcrzasi 
(colpito da un attacco febbri
le) si o rivisto il meccanico 
Pìazzalunga (dimesso dall'ospe
dale e a disposizione di Gi
mondi), e il Tour volta pagina 
e per domani presenta la di
ciannovesima gara da Thonon 
Ics Balns a Chalone sur Saone 
che misura 229 chilometri: la 
strada è vallonata all'Inizio da 
due piccoli colli e il resto è 
pianura, ma è noto che tutti 1 
percorsi sono buoni per dare 
battaglia, per provocare muta
menti e colpi di scena. Slamo 
però alle ultime sparate, ci av
viciniamo sempre di più a Pa
rigi, ai Compi Elisi, alla fine 
di questo affascinante Giro tli 
Francia. E' prossima la resa 
dei conti. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Van Impa (Bel) che compie 

I 40 Km. In ore 1.03"I5"6 alla 
media oraria di Km. 37,93*; 2) 
Ritter (Dan) a 54"; 3) Merckx 
(Bel) a 57''; 4) Thevenet (Fr) 
a Vìi": S) Agostinho (Pori) a 
V20"; 6) Gimondi (It) a VJ7"; 
7) Zoetemelk (Ol) a 1*41"; S) 
Pollentier (Bel) a 2'19"; 9) 
Janssen» (Bel) a 3'; 10) Hezard 
(Fr) a 3'. Seguono: 11) Moser 

(It) a 4'4t"; 20) Lopez Carrll 
(Sp) a 5'12"; 21) Fabbri (It) 
a S'13"; 25) Simonetti (It) a 
5'58"; 30) Santambrogio (II) a 
6 11 

La classifica 
1) Bernard Thevent (Fr) In 

ore 89.3T43"; 2) Merckx (Bel) 
a 3'01"; 3) Van Impa (Bel) a 

4'49"; 4) Zoetemelk (Ol) a 6'5!"; 
5) Gimondi (It) a 12'53"; 6) Lo-
pez-Carrli (Sp) a 19MS"; 7) 
Moser (It) a 2 4 W ; 8) Fuchs 
(Svi) a 25'39"; 9) Janssen» (Bel) 
a 31*15"; 10) Torre» (Sp) a 
34'24"; 11) Kuiper (Ol) a 4V01"; 
12) Romero (Fr) a 4'12"; 13) 
Martlnez (Fr) a 45'57"; 14) 
Talbourdet (Fr) a 4e'05"; 15) 
Agostinho (Port) a 51'04"; 16) 
Dellsle (Fr) a 55'09"; 17) De 
Schoenmaecker (Bel) a 5S'12"; 

18) Dan Hertog (Ol) a 56'17"; 
19) Poulidor (Fr) a 58'45"; 20) 
Jullen (Fr) a 1.05'25"; 23) Pog
giali (It) a 1.10-18"; 36) Fabbri 
( I I ) a 1.40-54"; 38) Fraccaro 
(It) a 1.4V57"; 43) Marchetti 
( It) a 1.54'54"; 48))Fontanelll 
(It) a 2.03'35"; 50) Santambro
gio (Ita) a 2.05'22"; 52) Caval
canti (11) a a.06'15"; 57) Simo-
netti ( I I ) a 2.16'31"; 82) Parsanl 
(It) a 2.5V27"; 87) Castelletti 
(It) a 3.00-24". 

Eguagliato da Wi/liams 
il mondiale dei «100» 

Ha percorso la distanza in 9"9 — Primato italiano 
di Del Forno nel salto in alto con metri 2,21 

VAN IMPE, vincitore della « crono tappa » di ieri. In azione tra gli applausi dei tifosi 

Long John e Rivera-Buticchi i due « casi » del calcio 

Ora Chinaglia 
vuole tornare? 

L'aw. Ledda minaccia le vie legali se Buticchi non cederà le azioni del Milan a Gianni Rivera 

Chinaglia vuole tornare? E' 
presto per dirlo con assoluta 
certezza, ma è sicuro che 
Giorgione sta soffrendo la no
stalgia del pallone (o fors'an-
che dei milioni che il pallone. 
in Italia, può ancora fruttar- ! vero conoscendo l'affetto clic il 
gli) e non e più deciso come j calciatore ha sempre nutrito 
qualche giorno fa a restare in 
USA. Conferma questa affer
mazione il fatto che ieri notte 
il giocatore ha telefonato a 
Macstrelli e successivamente 
ha voluto che lo chiamasse a 
New York un dirigente nel qua
le Giorgio ha sempre avuto fi
ducia. Sulla telefonata ricevuta 
in clinica, Maestrelli mantiene 

verso il tecnico al quale deve 
tutto: fnma e ricchezza. Ma non 
è possibile che fra i due non 
si sia parlato anche di calcio e 
della Lazio. E crediamo di sa
pere che alla fine del colloquio 
Long John ha lasciato a Mao-
streili il suo nuovo numero di 
telefono pregandolo di farlo 
chiamare da un dirigente, uffi-

• I nuovi acquisti biancoazzurrl Ferrari , Brlgnani, Ammo
niaci e Lopez (nella foto da sinistra) sono stati sottoposti 
lari ai rituali controlli medici sulle loro condizioni fisiche: 
tutto « OK » par tutti e quattro 

sporlflash-sportflash-spoilflash-sporiflash 

• 26 RAGAZZI CINESI tra i quattro od i sei anni hiinno 
attraversato u nuoto il fiume Whampoa. largo pri-s*.) 
Sciancai circa duemila metri, in mezz'ora, affiancati dai 
loro istruttori. 
• JOSE' ANGEL « MANTEQU1LLA » NAPOLES per il 
prossimo 13 settembre metterà in palio i! titolo contro il 
britannico John H. Stracey. Il combattimento potrebbe di
sputami a Città del Messico, Los Angeles, New York » 
Londra. 
• L'ITALIA HA PAREGGIATO col p u n t e l o di 2,> un 
incontro con la Finlandia, valevole per il torneo interna 
tuonale studentesco di calcio. 
• JAROLSLAV BROZ, di 25 anni, è morto dopo una lun.^i 
malattia, l'atleta nel 1972 aveva conquistato la niuduKlia 
di bronzo nel salto in lungo agli '/indoor* di Grenoble. 
• PAESI ASIATICI, africani, latino-americani ed europei. 
sono stati invitati a partecipare ad un torneo amichevole 
dì nuoto e tuffi, in programma a Pechino dal 2 al 10 di 
agosto. Scopo del torneo — scrive « Nuova Cimi • — v di 
rafforzare l'amicizia tra il popolo cinese e gli altri paesi. 

il più stretto riserbo limitandosi ] cialmente per discutere di cose 
a dire che Long John lo ha I extra calcistiche, ma nel corso 
chiamato per informarsi sulle | del nuovo colloquio di calcio si 
sue condizioni di salute (miglio* | è parlato sicuramente e China-
rate notevolmente in questi ul- i glia dopo aver fatto cenno alla 
timi tempi) e questo è senz'altro | possibilità di tornare (su questo 

avrebbe raggiunto un accordo 
con la moglie che pur restando 
in USA verrebbe in Italia con 
i figli una quindicina di giorni 
ogni due mesi) ha sdegnosamen
te rifiutato la possibilità di es
sere trasferito alla miglior of
ferente tra Juve, Milan e Inter. 

Il rifiuto di Long John sarebbe 
venuto dopo che il dirigente-ami
co gli aveva detto che Lonzini 
di lui non vuole più saperne. 
In effetti fra i dirigenti bian-
coazzurri, alcuni dirigenti neri 
tutti, si va facendo strada l'idea 
che la cesisone di Chinaglia allo 
stato delle cose è la più con
veniente perchè consente alla 
società di introitare un miliardo 
e qualcosa e la libera dail'obbli-
go di un campionato ccn obietti
vo lo scudetto. L'assenza di Chi
naglia. insomma, sarebbe un 
comodo alibi per vivere tranquil
li da eccessive pretese dei ti
fosi. 

Del ritomo di Chinaglia ha 
parlalo anche il dott. Zinco, me
dico della Lazio, il quale hn dot-

I to che «Chinaglia '.ornerà a set-
i tembre » e che questa sua al"-
! formazione s< si basa su una 

opinione che si e formata dopo 
un lungo colloquio telefonico con 
il giocatore ». Da parte sua Len
dini, informato delle telefonate, 
ha dichiarato « Sono stufo di 
sentir parlare di Chinaglia. Do-
1» quello che ha detto fino ades
so, a noi non interessa più ». Ma 
si sa come vanno te cose nel 
mondo del crtlcio: potrebbe b.' 
stare la presenza a Roma di 
Giorgione per capovolgere le 
cose, specialmente se alle pri
me uscite la squadra, rinnovala 
in quasi lutti i reparti, dovesse 
stentare un po' a trovare l'amal
gama, cosa assai probabile. In 
questo caso sarebbero sicura
mente i tifosi a forzare la mano 
a « papà » Lenzini. 

Mediazione 

eli Carraro? 

| Dalla nostra redazione 
! MILANO. 16 
i Steso e diffuso il famoso 
i comunicato con cui ha rlba-
! dito il suo « no » a Rivera, 

sbrigata l'ordinarla ammini
strazione, Buticchi è ripartito 
di tutta premura per Lertci 
dove riprende le vacanze. Sul 
« campo di battaglia» è ri
masto cosi il solo Rivera. 
sempre più isolato, sempre 
più incerto sul da farsi. 

Incerto non sembra inve
ce l'avv. Ledda, nominato 
Mduciario nell'operazione di 
cessione del pacchetto azio
narlo di maggioranza del Mi
lan dall'attuale presidente 
rossonero all'ex «golden boy». 
L'avv. Ledda ha infatti in
viato una 'ettera al presiden
te del Milan e per conoscen
za a Rlvera nella quale ri
corda di aver ricevuto, una 
lettera dello stesso Buticchi 
nella quale, con l'invito a so-

| spendere la trattativa, gli ve
niva confermato l'attribuzio
ne del potere di cedere it pac
chetto di maggioranza a Ri-
vera. 

Il • legale, rifacendosi agli 
avvenimenti degli ultimi gior
ni, documenta come qual
mente Rlvera avesse accet
tato tutte le condizioni po
ste per rilevare le azioni, al 
punto ';he l'accordo si pote
va considerare perfettamente 

raggiunto. 
Ora dopo il ripensamento 

di Buticchi, l'avv. Ledda, di
chiara che attenderà otto 
giorn i l'esecuzione da parte 
di Buticchi dell'accordo di
versamente si troverà costret
to a chiedere il sequestro del
le azioni, si riserva di richie
dere il risarcimento dei dan
ni, diffida Buticchi a cedere 
le azioni a terzi e minaccia 
querele. 

Si spera comunque che il 
dott. Carraro. presidente del
la L e g a , che ieri ha ricevu
to le parti in causa, riesca 
a comporre la vertenza. 

All'URSS il «mondiale» 
di fioretto femminile 

BUDAPEST, 16 
L'Unione Sovietico ha surclas

sato l'Ungheria, battendola per 
9 a 3 con autorità nella finale 
del fioretto femminile a squa
dre. 

Dal nostro inviato 
SIENA. 16 

Nell'albo d'oro dei 300 metri, 
una delle care più affascinan
ti dell'atletica leggera, figura 
a< ielle il nome di una città 
italiana. Sul rub-kor del «Ra
strello» senese, infatti l'amen* 
cano di colore Steve Williams 
ha corso in 9"!> eguagliando 
quel limito cronometrico già 
fissato da lui e da altri sette, 
atleti E' stato un * meeting 
dell'amicizia » eccezionale e 
non scio per il 9"S di Williams. 
per i due 10 secondi netti di 
Houston Me Tear e Steve Rid-
dick, ma anche per i 49" netti 
di Bold in.g sui 400 ost acoli. 
per il 2.21 col quale Enzo Del 
Forno ha migliorato il 2.20 del 
record precedente nel salto in 
alto (suo e di Giordano Ferra
ri), e per il 20"3 sui 200 col 
col quale Williams ha concluso 
da trionfatore la serta. 

La lunga serie delle pare si 
apre con le batterie dei 100 
metri e si ha subito il gwn 
tempo con Steve Williams che 
pare abbonato ai 10" netti. D 
nero americano era impegnato 
nella terra corsia : partenza 

: rapida, progressione pulitissima 
i e avversari lontanissimi già a 

metà gara. Nelle altre due bat
terie agevoli successi di Steve 
Riddick. un atleta dalle gam
be lunghissime, e per Huston 
Me Tear. un diciottenne ame
ricano di colore autore recen
temente del record mondiale 
sulle 100 iarde con un fanta
stico 9" netti: 10"2 per entram
bi. E' da notare che la gara 
di Siena ha significato il debut
to europeo per il giovanissimo 
asso. 

Nella pedana del salto in al
to inizia la lunga serata dei 
13 concorrenti. Enzo Del For
no supera 2.05 col suo ventra
le esemplare e altrettanto fa 
col Fosbury — il torinese 
Oscar Raise. Stones. invece, 
si becca — a 2.10 — i primi 
fischi del pubblico (circa 10 
mila presenti) per un errore 
commesso, senz'altro per ecces
so di confidenza. Applausi, in
vece per Tom Woods che sul
la stessa misura vola con splen
dida disinvoltura. 

Una delle corse più Impor
tanti del « meeting » e quella 
dei 100 ostacoli femminili. La 
tedesca democratica Annerosc 
Fiedler è in seconda corsia. 
Al terz'ultìmo ostacolo Ila sca
vato tra sé e l'australiana Gay 
Dell uria piccola voragine. La 
Dell reagisce bene nel finale 
ma non pud che contentarsi 
della seconda piazza (13"4 per 
la tedesca. 13"5 per l'australia
na). Ottimi la gara dell'azzur
ra Ileana Ongar. terza in 13"7. 
Applausi per Del Forno che 
scavalca 2.10 e applausi — que
sta volta — anche per Stores 
che. per sicurezza, supera la 
misura con un margine bassis
simo. 

E si preparano gli attori del
la «Killer Evont». la gara che 
uccide». 1 400 metri ostacoli. 
Jlm Holding ò in quarta cor
sia. Jean Claude Nallet — in 
terza — guarda la schiena del
l'americano. 
Bolding ha un avvio schianta-
polmoni e ai 200 metri ha già 
agguantato gli avversari delle 
due corsie che, per effetto del 
« decalage », gli sono partiti 
davanti. Nallet tiene come può 
ma solo per il posto d'onore. 
Il «crono» di Bolding e, infat
ti, eccezionale: 49" netti. Va 
tenuto conio, nel valutare que
sta prestazione, dell'afa e del
l'alta percentuale di umidità. 
Buono anche il tempo de! fran
cese: 49"7. 

Stupenda corsa solitaria ne-

Votati ai Senato i primi tre articoli 

Verso l'approvazione 
la nuova legge sulla 
fauna e sulla caccia 

Un telegramma di adesione del CIAV all'im
postazione del nuovo strumento legislativo 

La Commissione agricoltura 
del Senato è tornata a riu
nirsi ieri in sede deliberante 
per la definizione della nuo
va legge per la tutela della 
fauna e l'esercizio della cac
cia. 

Dopo aver discusso i nume
rosi emendamenti presentati 
al testo elaborato dalla ap
posita sDttocommissione. so
no stati approvati i primi tre 
articoli della nuova norrmi-
tlva. Stamani la Commissione 
prosegue 1 suol lavori per 
giungere alla definitiva appro-

I vazìcoe dell'articolato. Frat-
i tanto 11 CIAV (Comitato d'In-
• tesa fra le Associazioni Ve-
I natorie) ha Inviato un tele-

liriimma al Ministro ed al Sot
tosegretario all'Agricoltura, al 
presidente della Commissione 

ì agricoltura del Senato sen. 
Colleselll ed al scn. Buccini 
relatore sulla legge in discus
sione nel quale si dice: « Il 

] Comitato d'Intesa fra le As
sociazioni Venatorie esprime 
la propria adesione alla im-

J postazione della legge sulla 
• caccia attualmente in esame 
| alla Commissione agricoltura 
I del Senato, rilevando: 11 slcu-
Ì ro carattere naturalistico del

la legge stessa, responsabil
mente accettato, anche nei 

! suol aspetti limitativi, dal 
cacciatori; il pieno rispetto 

I dei poteri delle Regioni con 
I ulteriore impegno sul piano 

degli Interventi e della vigi
lanza; l'allargamento parteci-

! pativo alla gestione della cac
cia e alla difesa e ricostitu

zione degli ambienti naturali 
da parte delle Associazioni ve
natorie e naturalistiche; il 
rilevante sforzo di sostegno 
economico ed organizzativo 
del cacciatori ed il contri
buto degli enti locali nella 
determinazione e costruzione 
di nuove adeguate strutture 
naturalistiche e venatorie; 
l'adeguata impostazione del 
rapporto fra agricoltura e 
caccia. 

« Il Comitato d'Intesa espri
me la propria sorpresa per 
l'imprevedibile mancato ap
prezzamento di talune asso
ciazioni naturalistiche per 
una soluzione legislativa ma
turata attraverso ampio di
battito e con caratteristiche 
sicuramente positive e mo
derne, anche per proiezione 
di impostazione europea in 
rapporto alla risoluzione del 
16 giugno u-s. del Consiglio in
ternazionale della caccia. 

« Per quanto sopra, e nella 
certezza che responsabilmente 
sono stati tenuti presenti solo 
interessi generali, il CIAV 
rinnovando 11 ringraziamento 
al presidente della Commis
sione agricoltura, al relatore 
ed ai commissari, chiede che 
la legge possa essere esami
nata ed approvata con l'atte
sa sollecitudine, nella pro
spettiva di superare definiti
vamente una situazione di in
certezza e confusione che fi
no ad oggi ha precluso solu
zioni concrete al problemi na
turalistici e venatorì. 

gli 800 metri femminili di \Y(il-
trud Pohland. una dello mi
gliori miele della RDT, Qui. 
siraiirimeiilc, la partenzn non e 
data in corsia o giù dulia pri
ma curva la tedesco esce ccn 
un margine considerevole sulla 
connazionale Neumann e sulla 
australiana Rendina (moglie di 
un tubista foggiano emigrato 
agli antipodi) anche se non rie
sce nel giro conclusivo a man
tenersi su quel ritmo da re
cord mondiale. Il 2'01"4 che ne 
viene fuori è. comunque, di 
prim'ordino, 

Gli applausi per Del Forno, al 
2,15 muoiono nel silenzio asso
luto in attesa della partenza 
della finale degli sprinters. Una 
corsa meravigliosa con tre pro
tagonisti di colore: in seconda 
corsia Williams, in quarta Me 
Tear e in quinta Riddick. A 
metà gura è primo Me Tear con 
Riddick quasi allineato e Wil
liams leggermente in ritardo. E 
qui viene fuori la classe ecce
zionale di Williams elle esplode 
in un finale incredibile che fa 
arrestare i cronometri su un 
9"9 che eguaglia il record mon
diale. Grande risultato anche 
per gli altri due atleti crono
metrati in 10" netti. Monnca può 
ben mangiarsi le unghie per 
non aver partecipato alla festa. 
E la serata continua con Guy 
Drut elle si conferma il miglior 
ostacolista sui 110 attualmente 
in circolazione battendo con un 
«rande 13"3 Charlie Foster 
(13"4) il silenzio scende nuova
mente sullo stadio per Enzo Del 
Forno che tenta il record ita
liano a 2.21. 

La concentrazione e lunga e 
appassionata. Enzo fissa l'asti
cella e l'avvicina a passi mor
bidi e poi si lancia nella rin
corsa con una lunga curva. Si 
eleva e nell'attimo dell'eleva
zione si abbatte come una fru
stata sul silenzio il colpo di pi
stola che dà la partenza agli 
ottocentisti. Ed Enzo, anziché 
crollare sull'asticella, come si 
poteva temere, la supera senza 
nemmeno sfiorarla. 

Questo «meeting dell'amici
zia » si sta rivelando davvero 
come il più importante e il più 
bello di tutta la stagione italia
na. E la vicenda dell'alto con
tinua. Stones fallisce le tre 
prove a 2.21 e riceve gli ap
plausi del pubblico memore del 
2.26 che il biondo americano 
aveva ottenuto l'anno scorso. 
Tom Woods va benissimo sopra 
l'asta a 2.23 mentre l'azzurro. 

con l'animo scaricato dalia 
grande gioia del ì-ecord fallisce 
) tre tentami. Ma può ben rito 
ncrsi soddisfatto della sua >e-
rata. 

Nei .'1000 (disputali al posto 
dei 5000) 28 partenti! Fava e 
i romeno Cefan si districano 
subito dal foltissimo plotone * 
danno ritmo alla corsa. A In-
giri dal termine il romeno ab
bandona e a Fava si accodano 
1-auro e l'altro romeno Paul Co 
pu. Il ciociaro cerca di ari 
darsene per sottrarsi allo sprint 
ma non ce la fa. il romeno lo 
balle (7'38"6 per il transigano e 
7'59"7 per l'azzurro). 

Gran finale con gli 800 metri 
e con la terza esibizione dei 
tre americani neri nello spazio 
di poco più di due ore. Williams 

: è una siella filante imprendibile 
i che vince in 20"3 davanti a 
I Riddickk e Mac Tear. 

Remo Musumec 
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MUNICIPIO DI 
REGGIO NELL'EMILIA 

Avviso di gara 
n Municipio di Reggio ne! 

l'Emilia indirà quanto prima 
due distinte gare di licitazione 
privata per l'uppalto dei la
vori : 

1) Opere stradali, di fogna 
tura e canalizzazioni per l'ur
banizzazione primaria de) 2. 
Comprensorio PEEP-Comparto 
Motti-Canalina. Importo a base 
d'oppalto L. 165.896.755: 

2) Opere stradali, di fogna 
tura e canalizzazioni per l'ur
banizzazione primaria de] 2. 
Comprensorio PEEP-Comparto 
Mulino-Pappagnocca. Importo a 
base d'appalto L. 160.648.941. 

Per l'aggiudicazione di en
trambi i lavori si procederà me
diante licitazione privata ai sen
si dell'art. 1 lett. b) della legge 
2 febbraio 1973, o. 14. Gli inte
ressati, con due distinte doman
de indirizzate a questo Ente 
(Segreteria della Divisione IV 
Lavori Pubblici) possono chie
dere di essere invitati alle gore 
entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presento av 
viso. 

Dalla Residenza Municipi-
li 11 luglio 1975. 

IL SINDACO 

OGGI IN EDICOLA 

• Rivelazione: abbiamo scoperto come 
fu ucciso Enrico Maltei 

i I L'autunno '75 potrebbe essere la 
« primavera » della Spagna 

O I segreti della mafia calabrese che 
spara sui magistrati 

O Ottomila di noi inghiottiti dal nulla 

• Inchiesta: gli spacciatori stanno spin
gendo la droga fin dentro le nostre 
case 

• Ravenna con il piede sull'acceleratore 

CU Intervista lampo con Mariangela Me
lato 

ÌZZ3 XXXIX puntata del « Diario spregiu
dicato del dopoguerra » di Davide 
Lajolo 
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